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LUISA MORANDINI
ANNUARIO DEI FILM. 
IL MORANDINI 2025 
Pendragon

Una storia di famiglia 
tramandata alla figlia Luisa. 
26 anni dopo la sua prima 
uscita, il Morandini si 
presenta completamente 
rinnovato nella grafica 
e nei contenuti: non 
più un dizionario 
dedicato alla produzione 
cinematografica mondiale, 
ma un agile annuario quasi 
tascabile in cui perdersi 
trovando il proprio sentiero 
del cinema (vocabolo 
decoroso ed esaustivo). 
Le recensioni di 365 film, 
usciti tra il 1° Set 2024 e il 
31 Ago 2025. 
Samuel Chamey

ZEROCALCARE
NEL NIDO DEI SERPENTI BAO Publishing

L’importanza di un autore come Zerocalcare, oggi, non 
può essere sottovalutata. Il fumetto come mezzo insolito di 
denuncia politica e sociale spalanca tutte le porte, colpisce 
allo stomaco, racconta i mali nascosti di una società che 
tende a dimenticare, a minimizzare, a ridurre in poltiglia fatti 
gravi, seri, che senza mai troppa consapevolezza subiamo. 
La rinuncia a Più Libri, Più Liberi è l’ultimo atto concreto, la 
resistenza, l’impegno civile antifascista è realtà quotidiana, e 
questo libro ne è una lucida testimonianza. I fatti del febbraio 
2023 a Budapest hanno portato a condanne esemplari. Li 
conosciamo per la vicenda di Ilaria Salis, li perdiamo di vista 
per quanto sta ancora accadendo a Maja T., che per il Giorno 
dell’Onore rischia 24 anni di carcere. Tre storie sono già 
uscite per l’Internazionale e Momo. Il resto è un inedito, lucido 
e reale, che racconta crudeltà politiche dure, estreme, attuali. 
Per non dimenticare. Giancarlo Currò

PAOLO LAGO, 
GIOACCHINO TONI
IBRIDAZIONI. VIAGGIO 
NELL’IMMAGINARIO 
TECNOLOGICO DI DAVID 
CRONENBERG Rogas

La manipolazione del mondo 
circostante. Perché l’uomo e 
il suo corpo mutano in ogni 
istante. Con questa sintesi 
(citando Enrico Ghezzi 
e Cronenberg stesso) si 
apre questa meravigliosa 
wunderkammer. L’immaginario 
tecnologico, le inquietudini, le 
ibridazioni biologiche, artificiali 
e mediatiche, e una pillola 
densa su The Shrouds (2024). 
Come ardere lentamente 
per svanire in un granello di 
polvere. Samuel Chamey

TOMMASO SARTI
PISCIARE SULLA METROPOLI. (T)RAP, ISLAM E 
CRIMINALIZZAZIONE DEI MARANZA DeriveApprodi

L’altro giorno parlavo con Antonio Bacciocchi che mi 
raccontava di un suo articolo che spezzava una lancia a 
favore dei maranza, prontamente subissato da messaggi 
indignati e aggressivi da italiani benpensanti che vedono 
in questa sottocultura solo violenza. Ci fa un bel quadro 
della situazione Sarti, con questa ricerca etnografica che 
ci conduce a vedere da un altro punto di vista trap, rap e 
islam, maranza e giovani musulmani, lasciando trasparire 
un’umanità a tratti disarmante... e attenzione, sto parlando di 
Baby Gang e Chadia. Ma non solo loro, grazie ad interviste 
sul campo, Pisciare sulla metropoli ci aiuta a comprendere 
meglio una generazione nuova, italianissima ma figlia 
dell’immigrazione, che vive costantemente in bilico tra due 
culture, alla ricerca della sua dimensione in una società ostile 
e piena di pregiudizi. Un testo importante, a volte un po’ 
serioso, ma che fa aprire gli occhi. Hengel Tappa

CLAIRE BISHOP
ATTENZIONE DISORDINATA Johan & Levi

Non c’è più l’arte di una volta. O, meglio, l’arte continua ad 
essere un momento di confronto, socialità e condivisione, ma, 
con l’avvento di smartphone, tablet e social media, cambiano 
gli strumenti con cui questa condivisione si realizza. Cambia, 
in sostanza, il nostro modo di guardare l’arte, sia essa statica 
o performativa: ci troviamo infatti immersi nell’opera ma, 
al tempo stesso, proiettati su una nuvola tecnologica che 
connette le nostre solitudini in una rete di fruizione sviluppata 
a partire dalla necessità di documentare un evento affinché 
esso abbia la dignità di esistere (rapraesento ergo sum, si 
direbbe). L’acuta riflessione di Claire Bishop scandaglia con 
lucidità, competenza e precisione di linguaggio le diverse 
forme di arte contemporanea mettendole in relazione con 
l’attenzione disordinata che contraddistingue lo spettatore di 
oggi e codificando un fenomeno con cui, al di là del giudizio, 
non è ormai più possibile non fare i conti. 
Alessandro Hellmann


